Consiglio comunale del 30 giugno 2008

replica a risposta al punto 3

Visto che continuate vergognosamente a mentire su questa ignobile vicenda che accomuna il nostro Sindaco al suo collega di Barberino del Mugello, recentemente raggiunto da un avviso di garanzia, voglio subito dire che Lei, sig. Sindaco, a questi chiari di luna,  il 26 maggio avrebbe fatto bene ad uscire  dalla Giunta e a lasciar lavorare i suoi assessori in piena libertà di coscienza, perchè si trattava di un argomento in cui è interessata la sorella ed il cognato con tanto di cognome sulla relazione tecnica.

E’ indubbio che ormai siete comunque tutti corresponsabili di fatti e eventuali misfatti, connessi a questa storia, Segretaria Generale ovviamente compresa nella sua duplice veste  e prima o poi dovrete risponderne dinanzi alla legge.

E’ chiaro inoltre che la nuova relazione tecnica è stata  fatta ad arte per una prospettiva futura, impronunciabile, ma del tutto evidente, conoscendo la disinvoltura di certe soggetti.

A quale pro altrimenti inserire a pagina 2 al punto B  Proprietà Operatori,  fra gli intestatari, il cognato del sindaco sig. Checcucci Mauro,  dal momento che nelle tavole depositate il suo abuso non compare, ad eccezione di un piccolo, non reale spostamento di confine, per farlo rientrare nei limiti di legge. 

E  più sotto inserire 

Coop ,Tognozzi spa, con Coincos erroneamente esclusa perché ha venduto, ma solo una parte della sua proprietà.

Con quanto espresso nelle righe successive, nella suddetta relazione, andavano invece inseriti anche i nominativi di tutti gli acquirenti Coop e Coincos  e soprattutto le loro firme.

Andava anche inserita e fatta firmare la sorella del sindaco Marta Hagge comproprietaria dell’immobile part. 77 sub 502 – 504.

Ripeto, questa relazione era a mio parere propedeutica ad ulteriori sviluppi.

Ad esempio non mi sarei sorpreso se poi fossero pervenute una sequela di DIA a copertura dei lavori abusivi presenti in area oltre, a quello più emblematico, perché fatto dalla sorella e dal cognato del Sindaco.

Che dire poi della variante fatta “motu proprio” dalla Tognozzi spa, sulle strutture della biblioteca? c’è o non c’è l’iter autorizzativo a variare le travi portanti da cemento armato ad acciaio con risparmi notevoli?

Chi lo ha firmato? Perché non è stato fatto firmare a tutti i soggetti attuatori ? 

A chi vanno questi quattrini risparmiati ?

Mi dichiaro insoddisfatto della risposta fornita, che è inesatta, incompleta e vergognosamente elusiva.

Vi informo che anche in nome della par condicio  fra esponenti di uno stesso partito, invierò nuovamente tutti gli atti alla Procura della Repubblica ed alla Corte dei Conti, con le doverose integrazioni, certo che prima o poi qualcuno vorrà vederci chiaro.

